[image: image1.jpg]Rassogna teatrale

cO
ra

Straniamenti
Dal 813 nnalo
al 4

_ J]
AW





Comune di Montebelluna – Assessorato alla Cultura

Codice a Curve

presentano
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Rassegna teatrale 

Gea+grafein = terra+scrivere, 

scrivere la terra. 

Geografia è la lente di ingrandimento che permette di osservare La Terra nelle giuste proporzioni, che trasforma gli spazi in luoghi dell’abitare,  è esercizio di curiosità, sforzo di comprensione, di lettura, di conoscenza.

Comunicato stampa – Treviso, 11 dicembre 2008
Assessorato alla Cultura di Montebelluna e Codice a Curve presentano la terza edizione di Geo-grafie, rassegna di teatro contemporaneo che si articola in 5 appuntamenti da sabato 31 gennaio nel teatro di Villa Pisani. 
Il Prof. Lucio De Bortoli, Assessore alla Cultura la definisce così:

“STRANIAMENTI - Le nuove proposte di Geo-grafie si rivolgono alla perdita della normalità. Anzi, alla perdita di quegli indicatori condivisi che siamo soliti indicare nei valori o nel repertorio dei comportamenti etico-morali. 
Nel giro di qualche decennio abbiamo assistito al ribaltone del buon senso. Gli atteggiamenti mentali e le azioni fisiche sembrano ormai sempre più ispirate all'ostentazione del cinismo e, perché no, diciamolo una buona volta, della "cattiveria". Si dirà: questa della "cattiveria" è la scorciatoia concettuale delle anime semplici. E allora, noi che semplici non siamo, ma che vorremmo essere tali in tante circostanze, ci affidiamo alla forza divulgativa dello straniamento, che pare essere l'ultima rimastaci.”
Ma la rassegna quest’anno vuole essere anche capace di far sorridere di noi, della nostra storia, delle nostre emozioni, del nostro vivere un presente fatto di dubbi. Ogni allestimento porta con sé il sorriso, il riso, a volte amaro e a volte liberatorio!
Programma completo

sabato 31 gennaio ore 21.00

DUX IN SCATOLA  - autobiografia d'oltretomba di Mussolini Benito
amnesiA vivacE

venerdì 20  febbraio ore 21.00

CAVE! 

 lettura scenica di Federica Guerra e Fabio Scaramucci

Prodotto dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Montebelluna

sabato 7 marzo ore 21.00

FAUST - LA COMMEDIA è DIVINA

Filarmonica Clown

sabato 21 marzo ore 21.00

COL SOLE IN FRONTE

balletto civile -  CSS - Opera Festival Veneto
sabato 4 aprile ore 21.00

L’ULTIMA CASA

Pantakin  da Venezia
Sabato 31 gennaio ore 21.00

DUX IN SCATOLA - autobiografia d'oltretomba di Mussolini Benito 
amnesiA vivacE

 

Nella nostra bella Italia, tra le due guerre, fioriva in Italia uno statista meraviglioso: Benito Mussolini. Facciamo uno sforzo d'immaginazione collettiva: fate conto che sia io. Morto.
Un attore - solo in scena con l'unica compagnia di un baule che viene spacciato come contenente le spoglie mortali di "Mussolini Benito"- racconta in prima persona le rocambolesche vicende del corpo del duce, da Piazzale Loreto nel '45 alla sepoltura nel cimitero di S.Cassiano di Predappio nel '57. Alle avventure post mortem del cadavere eccellente si intrecciano brani di testi letterari del Ventennio (Marinetti, Gadda, Malaparte…), luoghi comuni sul fascismo, materiali tra i più disparati provenienti da siti web neofascisti, nel tentativo di tracciare Il percorso di Mussolini nell'immaginario degli italiani, dagli anni del consenso a quelli della nostalgia. 
 

drammaturgia, regia, interpretazione di Daniele Timpano
venerdì 20  febbraio ore 21.00

CAVE! – lettura scenica di Federica Guerra e Fabio Scaramucci
Prodotto dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Montebelluna

Cave!: in latino è un monito (Cave canem!) , in veneto è la richiesta  di spostarsi (Cavete!) , in italiano è il nome di quelle gigantesche buche che, conficcate nei territori del Nordest d’Italia, stanno lì come un monito. Che hanno costretto e ancora costringono le campagne a spostarsi, a scavare in basso per costruire in alto capannoni, residence, villette. Un territorio che visto dall’alto ha tanti occhi. Tanti laghi artificiali, tante gigantesche buche bianche. Un territorio che si racconta in un testo inedito un po’ comico e un po’ dolente, a partire dalla descrizione dei suoi recinti, delle sue paure, delle nuove lottizzazioni che negli ultimi 50 anni hanno trasformato il paesaggio. Un’immagine del territorio del nordest, della geografia delle paure, delle manie e delle economie che hanno ridisegnato le campagne e le città. E che le hanno mescolate in una città diffusa, difficile da capire. 

Testo Alessandro Franceschini

Regia Valentina Paronetto 

Sabato 8 marzo ore 21.00

FAUST - LA COMMEDIA è DIVINA 

Filarmonica Clown

L'avventura di un Faust-attore che ha venduto la propria anima al diavolo.
Dopo aver vinto per la diciottesima volta consecutiva il premio assegnato al ‘miglior attore del mondo', Maurizio Cavallo decide di celebrare la nuova vittoria misurandosi in un'impresa impossibile: declamare integralmente, canto dopo canto, la Divina Commedia, "suprema espressione dell'arte drammatica". Ma due misteriosi cavalieri erranti giungono ad interrompere il suo istrionico viaggio nel mondo di Dante: sono due demoni, in cerca dell'anima smarrita e, per rintracciarla, chiedono aiuto proprio all'attore. La drammaticità assume improvvisamente un inevitabile risvolto comico. L'attore riesce a raggirare temporaneamente i demoni, convincendoli a firmare un contratto che gli consenta almeno di portare a termine la sua performance dantesca, ormai trasformata in un percorso personale ed in un'introspezione sull'esistenza, allietati da una piacevole comicità e dall'estro tipico della tradizione clownesca della Filarmonica.

Testo: Carlo Rossi
Con: Valerio Buongiorno, Piero Lenardon e Carlo Rossi

sabato 21 marzo ore 21.00

COL SOLE IN FRONTE

balletto civile -  CSS - B-Motion / Opera Festival Veneto 

“Io mi chiedo se proprio quei figli che noi siamo tentati di definire come  

mostri non siano invece i figli più logici, più sinceri, più coerenti al sistema 

di cui noi stessi siamo protagonisti.”

David Maria Turoldo riguardo al delitto Pietro Maso

Nuovi mostri corredati di tutte le giustificazioni. Ma senza attenuanti di bipolarismi e schizofrenie. Una semplice propensione al male, istintiva e ambientale Collocare il tutto in uno scenario familiare, molto benestante, apparentemente normale. Il contesto appunto. In Veneto si dice  che quando non hai voglia di far niente, c'hai miseria. Non quella miseria lì. Il benessere è più o meno diffuso e ormai non è più una questione di soldi. Ora si cercano scorciatoie per arrivare il prima possibile al maggiore risultato con il minimo sforzo, e con qualsiasi mezzo. Mancanza di poesia. E la violenza si diffonde, visibilmente, c'abbiamo fatto l'abitudine, dall'oratorio alla fabbrica, ed è  divertente,per questo viene facilmente tollerata e condonata. Dunque: una parete metallica, uno spazio instabile, vivo e in cambiamento. Una famiglia che lotta per lo sterile impero dell'alluminio. Basta un colpo, tutto finisce. E come nei film americani anni 60 una dolce canzone accompagna in Brasile. Semplicemente uno stato di cose, il comportamento e le azioni che ne condizioneranno il destino. Come se il limite in verità fosse molto più chiaro, nitido e visibile.

E' un rampollo simpatico e violento.

E c'è il rischio che alla fine vi piaccia.

ideazione e drammaturgia maurizio camilli

scrittura fisica michela lucenti

in scena maurizio camilli

sabato 4 aprile ore 21.00

L’ULTIMA CASA

Pantakin da Venezia
Due muratori, un italiano ed un nordafricano, lavorano all’ampliamento di un cimitero. Sono così poveri che passano la notte dentro i loculi in costruzione. Durante il giorno incontrano i visitatori delle tombe: vedove innamorate, architetti visionari, imperiose badanti.

Il confronto fondamentale della pièce è fra italiani e stranieri, e fra vecchi e giovani. Gli immigrati hanno punti di vista stranianti, rimettono in discussione le nostre abitudini. Le utopie dei vecchi si scontrano con il disincanto dei giovani. 

Una romantica passeggiata notturna fra le tombe finisce con un omicidio.

La mattina dopo, il cadavere viene scoperto per caso da due muratori. Fra le pareti di loculi sfilano i visitatori delle tombe. Quasi tutti hanno qualcosa da nascondere. Fra scontri di mentalità e colpi di scena, si rivelano le vere identità di ciascuno.

testo di Tiziano Scarpa
regia di Michele Modesto Casarin

Biglietti: Intero € 10,00 Ridotto € 8,00 (ragazzi sotto i 10 anni – adulti sopra 60 anni – studenti universitari – soci Pace e Sviluppo) Riduzione del 10% per i possessori della Tessera SPAZIOROSABERGAMO
Lettura scenica: ingresso unico € 8,00

Abbonamenti: € 40,00 intero -  € 30,00 ridotto
Prevendite:

SPAZIO ROSA BERGAMO – Montebelluna - Via dei Partigiani, 7  lun/ven ore 10.00 - 13.00 e 

17.00 – 19.00 Tel. 0423.601159

BOTTEGA COMMERCIO EQUO SOLIDALE  - Treviso - Via Montello, 4 -  Tel 0422.301424

Per informazioni:Tel.  333.8075091 oppure 0423.601159

info@codiceacurve.it    www.codiceacurve.it 

